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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 

mente al benessere, anzi alla sussistenza, massime delle 
classi meno agiate di quel luogo. Indirizzata fa già la do-
manda presente all 'autorità provinciale e demaniale, ma non 
veane, giusta il desiderio dei petenti, esaudita. Perciò si ri -
valgono alla Camera per ottenere un esito più soddisfacente. 

La vostra Commissione riflettendo che ai petenti è aperta una 
via non tentata ancora, ed amministrativa e giudiziaria, per 
esperire dei loro diritti , constandole d'altronde che si stanno 
preparando provvedimenti per conciliare i diritt i del dema-
nio con l'interesse degli abitanti di luoghi nei quali era ra-
dicato l'oso di terreni di spettanza del primo, vi propone 
l 'ordine del giorno. 

(La Camera approva.) 
IS'ASCJAIS, relatore. Il Consiglio municipale di San Remo 

ricorre alia Camera con la petizione 4579 esponendo il biso-
gno che con apposita legge vengano sottratte le provincia 
alla dipendenze dell 'amministrazione divisionale, e nella 
speranza che una tale legge sia al più presto approvata, av-
verte che se si adotterà lo scioglimento delle divisioni ammi-
nistrative, potranno, nella separazione degl'interessi divisio-
nali dai provinciali, restare pregiudicati quelli del municipio 
di San Remo. 

La Commissione, ritenuto che il signor ministro dell ' in-
terno ha promesso di presentarci tra breve un progetto di 
legge sull'amministrazione provinciale e comunale, e che al-
lora si potrà più opportunamente tener conto delle osserva-
zioni del Consiglio predetto, vi propone di ordinare che la 
petizione in questione sia depositata negli archivi della Ca-
mera, ed anche inviata al signor ministro dell'interno per 
esaminarla all'occorrenza. 

(La Camera approva.) 
Con la petizione Si 10 dodici Apografi di questa città 

rappresentano che fino dal 1851 ricorsero alla Camera espo-
nendo come fosse invalso l'uso di dare per mezzo di t rat ta-
tiva privata l'appalto degli stampati occorrenti alle diverse 
amministrazióni dello Stato, invece di darli per licitazione 
all'asta pubblica, e chiedevano che fosse ricordato ai signori 

' ministri l'obbligo che loro correva di valersi di quest'ultimo 
mezzo a termini delle vigenti discipline amministrative. 

Là Commissione che allora riferì sulla petizione dei tipo-
grafi anzidetti conchiuse perchè la medesima fosse inviata al 
Consiglio dei ministri, e l'onorevole deputato Galvagno al 
quale in quell'epoca riteneva diversi portafogli, promise che 
appena il Governo fosse liberato da precedenti impegni non 
avrebbe esitato di attenersi al sistema delle licitazioni anche 
nel provvedere gli stampati di cui è caso. 

Pare però che una tale promessa non sia stata adem-
pita, poiefre quegli stessi tipografi di nuovo ricorrono contro 
siffatto abuso eoa la petizione sulla quale ho oggi l'onore di 
r i ferire. 

La Commissione ha dovuto riconoscere che, stando quanto 
si rappresenta, non può negarsi che il Ministero si scoste-
rebbe in quésta parte dalle regole di buona amministrazione 
se perseverasse nel sistema delle trattative private quando vi 
sono mòlli concorrenti. La concorrenza non può che produrre 
un vantaggio all 'erario, come fu notato nella relazione del 
4881, e perciò appunto è prescritta dai regolamenti in vi-
gore, e mantenuta, anzi ordinata espressamente, dalia legge 
23 marzo 18S3 sull'amministrazione centrale dello Stato, 
nella quale la provvista, di stampati è esclusa dal novero di 
quelle provviste che possono darsi a trattativa privata senza 
formalità d'incanii. : 

Non deve tacere la Commissione che in qaanto agli stàm-
©8ti occorrenti per il servigio defte amministFaàkm dipen-

denti dal Ministero della guerra è provveduto per l'avvenire 
con certa economia, mercè la istituzione di una tipografia 
presso il deposito della reclusione militare, ma deve por far 
conoscere che anche questo dicastero aon tenne conto delle 
raccomandazioni fatte nel 1851, giacché l'appalto allora vi-
gente cessò con tutto l'anno 1853, nè si diede nuovo appalto 
per il 1855, bensì se ne lasciò la provvista, senza formalità 
alcuna ai medesimi tipografi che avevano S'appalto prece-
dente. 

Per tali considerazioni la Commissione vi propone per la 
seconda volta l'invio di questa petizione al Consiglio dei mi-
nistri con raccomandazione di far sì che i loro dipendenti si 
attengano strettamente alla legge 23 marzo 1853 oeìl 'ap-
paltare la provvista degli stampati, qualora non vi si siano 
già accomodati. 

(La Camera approva.) 
Petizione 8299. Ventiquattro pescatori del comune di Se-

stri Levante, riviera di Genova, lagnansi con questa peti-
zione di andare soggetti al pagamento di certo diritto, ossia 
tassa, per la pescagione delle acciughe da essi esercitata ne! 
mare di Sardegna, e chiedono che la Camera si adoperi affin-
chè ne siano esonerati. 

Veramente l'esposizione fatta dai petenti è vaga e generica, 
non rilevandosi dalla medesima da chi nè per qua! titolo 
siano sottoposti alla tassa, contro la quale reclamano, in 
guisa che non si può stabilire se sia un'angheria, ovvero un 
diritto demaniale, o di qualche municipio, o privato. 

Comunque sia desiderabile che venga il giorno in cui sia 
libero affatto il godimento dei prodotti naturali, non s'ignora 
tuttavia che diversi diritt i di pescagione speciale furono dal 
demanio alienati in Sardegna, sia nel mare, sia nei fiumi e 
negli stagni, e quindi una subitanea soppressione dei mede-
simi potrebbe dar luogo a molte contestazioni. 

Dalla petizione non risulta che siasi ricorso alle autorità 
competenti contro l'allegato gravame, e per tale motivo la 
Commissione attenendosi ai precedenti della Camera vi do-
vrebbe proporre di passare all'ordine del giorno su questa 
petizione, potendo i petenti stessi r icorrere direttamente ai 
dicastero cui spetta la cognizione del fatto ; ma siccome si 
tratta d'urgenza, ed una troppo lunga dilazione potrebbe, 
secondo il caso, essere nociva, la Commissione stessa, se la 
Camera lo stima, non ha difficoltà alcuna che la petizione sia 
inviata al ministro delle finanze acciò prenda nozioni in pro-
posito e provveda a norma delle circostanze che gli risulte-
ranno. 

PUESIUEK 'TK , Ha facoltà di parlare il deputalo Bo. 
n o. Ho domandato la parola per appoggiare la proposta 

d'invio al Ministero della petizione di cui si tratta. 
Nella relazione è detto che non consta che I supplicanti 

abbiano già avuto ricorso al Ministero ; io posso assicurare 
l'onorevole signor relatore che questa petizione è stata pre-
sentata al Ministero più volte, ma sempre infruttuosamente. 

Questi diritt i sono antichi, sono diritt i imposti da feuda-
tari e da abazie, che continuano a goderseli, e cosi ì nostri 
pescatori, che non pagano nuìia sulle coste di Toscana e di 
Francia, sono obbligati a pagare questi diritt i sulle coste dà 
Sardegna. 

Io appoggio per conseguenza l'invio di questa petizione al 
ministro delle finanze. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni della Gom-
•;; missione, che sono per l'invio al ..ministro-, dette finanze della 

I petizione 3299. 

(La Camera approva.) 
: .»'ARCAIS , relatore. Petizione 5202, i/ israelita Raffaele 


